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INTRODUZIONE

Il principale obiettivo connesso alla realizzazione dell’opera pubblica è stato sempre 
quello di garantire la sua realizzazione in conformità al progetto e nel rispetto della nor-
mativa vigente. In tale ottica, il Codice dei contratti pubblici di cui al D.Lgs. n. 36/2023, in 
vigore dal 1° aprile 2023, innovando la previgente disciplina dettata dal D.Lgs. n. 50/2016, 
ha inteso affermare la centralità del risultato, che diviene fondamentale e da conseguire 
attraverso un maggiore potere discrezionale e l’autoresponsabilizzazione della stazione 
appaltante. Per conseguire il risultato atteso sono stati affermati i principi della fiducia 
e dell’accesso al mercato e riaffermato il rapporto con la concorrenza che risulta essere 
funzionale a conseguire il miglior risultato possibile. Novità di particolare rilievo rispetto 
al D.Lgs. n. 50/2016, è costituita dalla individuazione di termini precisi entro cui le diverse 
procedure di gara, a partire dall’approvazione del progetto, devono concludersi.

Il recente D.Lgs. 31 dicembre 2024, n. 209, recante «Disposizioni integrative e corret-
tive al codice dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36», pub-
blicato sulla G.U.R.I. n. 305 del 31 dicembre 2024 – Supplemento ordinario n. 45, in vigore 
dalla stessa data, fa registrare con riferimento al Codice la modifica di ben 67 articoli, l’in-
troduzione di 3 nuovi articoli (artt. 82-bis, 225-bis e 226-bis) e l’abrogazione dell’art. 109, 
nonché le modifiche a 19 Allegati e la contestuale introduzione dei nuovi Allegati I.01, 
II.2-bis e II.6-bis.

Come si evince dalla rubrica degli articoli del Codice e dei suoi Allegati, sono state 
implementate molte delle disposizioni del previgente Codice e del D.M. n. 47/2018 con 
riferimento alla fase realizzativa e pertanto, le pertinenti pronunce della giurisprudenza, 
dell’ex Autorità vigilanza contratti pubblici (oggi ANAC) e altri atti interpretativi manten-
gono la loro validità.

Il nuovo assetto normativo sconta lo storico problema della frammentazione delle di-
sposizioni e dei numerosi rinvii da una norma all’altra rendendo difficoltoso individuare le 
norme di riferimento e gli aspetti ad esse collegati che regolano oggi il settore dei lavori 
pubblici; a tal fine si è voluto proporre, con specifico riferimento agli appalti dei lavori pub-
blici, un testo organico che conservi la tradizionale impostazione della disciplina, dove gli 
argomenti si sviluppano con lo stesso ordine con il quale si sviluppa il complesso procedi-
mento di realizzazione dell’opera pubblica.

Nella trattazione degli argomenti viene ripercorso l’iter procedurale che deve avere 
inizio da una attenta programmazione dell’intervento cui segue l’attività di progettazione 
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e l’affidamento dei lavori all’esecutore prescelto, il tutto finalizzato alla fase realizzativa 
dell’opera che deve condurre all’obiettivo finale di rendere l’opera pubblica disponibile 
per il committente nei tempi previsti, previo accertamento della sua regolare esecuzione 
o collaudo.

N.d.A. Ove non diversamente specificato, con il termine “Codice” si intende il D.Lgs. 
n. 36/2023 come modificato dal D.Lgs. n. 209/2024.
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PRINCIPI GENERALI, SOGGETTI E ISTITUZIONI

1.1. Premessa
Il procedimento di realizzazione di un lavoro o di opera pubblica – definita come il ri-

sultato di un insieme di lavori, che di per sé esplichi una funzione economica o tecnica – è 
certamente uno dei più complessi dal punto di vista amministrativo.

Le disposizioni del Codice dei contratti pubblici, di cui al D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 
(G.U.R.I. n. 77 del 31 marzo 2023 – Supplemento ordinario n. 12), hanno acquistato ef-
ficacia il 1° luglio 2023, data dalla quale è stato abrogato il D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 
A decorrere da questa data, come disposto dall’art. 225, c. 16, in luogo dei regolamenti 
e delle Linee guida dell’ANAC adottati in attuazione del D.Lgs. n. 50/2016, laddove non 
diversamente previsto, si applicano le corrispondenti disposizioni del Codice e dei suoi 
allegati. A decorrere dalla stessa data, le disposizioni del previgente Codice continueran-
no ad applicarsi esclusivamente ai procedimenti in corso qualora:

a) le procedure e i contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la procedura 
di scelta del contraente siano stati pubblicati prima della data in cui il Codice ha 
acquistato efficacia;

b) in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, le procedure e i contratti 
in relazione ai quali, alla data in cui il codice acquista efficacia, siano stati già inviati 
gli avvisi a presentare le offerte;

c) per le opere di urbanizzazione a scomputo del contributo di costruzione, oggetto di 
convenzioni urbanistiche o atti assimilati comunque denominati, i procedimenti in 
cui le predette convenzioni o atti siano stati stipulati prima della data in cui il codice 
acquista efficacia;

d) per le procedure di accordo bonario, di transazione e di arbitrato, le procedure re-
lative a controversie aventi a oggetto contratti pubblici, per i quali i bandi o gli av-
visi siano stati pubblicati prima della data in cui il codice acquista efficacia, ovvero, 
in caso di mancanza di pubblicazione di bandi o avvisi, gli avvisi a presentare le 
offerte siano stati inviati prima della suddetta data.

Con l’entrata in vigore del Codice il legislatore ha voluto introdurre nuovi principi cui 
riferirsi per risolvere le inevitabili questioni interpretative, ritenendo di privilegiare la rea-
lizzazione del risultato amministrativo, di essere coerente con la fiducia sull’amministra-
zione, sui suoi funzionari e sugli operatori economici e di favorire il più ampio accesso al 
mercato degli operatori economici.
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LA PROGRAMMAZIONE

2.1. Finalità della programmazione
La programmazione dei lavori pubblici, quale disciplina organica, è stata introdotta 

con la Legge n. 109 dell’11 febbraio 19941 con l’intento di assolvere il delicato compito di 
conferire razionalità alla spesa pubblica, eliminando o quanto meno cercando di limitare 
il mancato completamento delle opere o la duplicazione dei finanziamenti per una stessa 
opera. Ne è derivata, pertanto, la necessità di adottare, da parte stazione appaltante, un 
documento in grado di sintetizzare le sue necessità e pianificare organicamente l’esecu-
zione degli interventi nei vari ambiti.

La programmazione è quindi un’attività strategica, operativa ed economica ed è il più 
importante atto politico di una amministrazione che, tramite questa attività, dà concretez-
za ai propri propositi in tema di lavori od opere pubbliche.

Una razionale programmazione di ogni opera pubblica da parte delle stazioni appaltanti 
non può prescindere da un’attenta analisi della tempistica di tutte le diverse fasi del pro-
cedimento, che tenga conto dei tempi necessari per usufruire dei finanziamenti, per la 
progettazione dell’opera e per le procedure di affidamento dell’appalto, nonché di tutte 
le circostanze che possano impedire la regolare esecuzione dei lavori. Inoltre è necessa-
rio che le stazioni appaltanti tengano in debito conto, nell’ambito della propria esclusiva 
attività di programmazione, dei tempi necessari per pervenire alla consegna delle opere 
in periodi dell’anno le cui condizioni climatiche possano in concreto garantire, oltre che la 
consegna dei lavori, il proficuo svolgimento degli stessi.

Occorre però considerare che il possibile coinvolgimento di altri soggetti esterni alla 
stazione appaltante, i cui tempi di conclusione del procedimento di competenza non sono 
prevedibili, possono stravolgere le previsioni di una puntuale e attenta programmazione.

La fase di programmazione tende a definire gli obiettivi che l’amministrazione intende 
conseguire, quali fondi e procedure utilizzare e i tempi entro cui intende raggiungere l’o-
biettivo.

In primo luogo la programmazione degli appalti pubblici, secondo il nuovo Codice, 
deve rispettare una serie di requisiti fondamentali, volti a garantire che essa sia coerente 
con le strategie e le risorse delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti.

1 Recante «La nuova legge quadro in materia di lavori pubblici». 
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I SERVIZI DI INGEGNERIA E ARCHITETTURA

3.1. La disciplina
La disciplina relativa ai servizi tecnici è trattata in vari articoli del Codice e dei relativi 

“allegati” che sono richiamati in questo capitolo.
I principali articoli del Codice cui fare riferimento sono:

 ― Art. 8 (Principio di autonomia contrattuale. Divieto di prestazioni d’opera intellet-
tuale a titolo gratuito);

 ― Art. 24 (Fascicolo virtuale dell’operatore economico);
 ― Art. 45 (Incentivi alle funzioni tecniche);
 ― Art. 66 (Operatori economici per l’affidamento dei servizi di architettura e di inge-

gneria);
 ― Art. 106 (Garanzie per la partecipazione alla procedura);
 ― Art. 108 (Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture),

e per quanto attiene agli allegati:
 ― Allegato I.10 (Attività tecniche a carico degli stanziamenti previsti per le singole 

procedure);
 ― Allegato I.13 (Determinazione dei parametri per la progettazione);
 ― Allegato II.1 (Elenchi degli operatori economici e indagini di mercato per gli affida-

menti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea);
 ― Allegato II.2 (Metodi di calcolo della soglia di anomalia per l’esclusione automatica 

delle offerte);
 ― Allegato II.12 (Sistema di qualificazione e requisiti per gli esecutori di lavori) – Par-

te V (Requisiti per la partecipazione alle procedure di affidamento dei servizi di in-
gegneria e architettura).

3.2. Soggetti affidatari
L’art. 66 del Codice individua gli operatori economici per l’affidamento dei servizi di ar-

chitettura e di ingegneria, conservando nella sostanza immutato il previgente art. 46 del 
D.Lgs. n. 50/2016.

Sono ammessi a partecipare alle procedure di affidamento dei servizi attinenti all’ar-
chitettura e all’ingegneria, nel rispetto del principio di non discriminazione fra i diversi 
soggetti sulla base della forma giuridica assunta, i seguenti soggetti:
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LA PROGETTAZIONE – VERIFICA E VALIDAZIONE

4.1. Generalità
Con il termine “progettazione” si intende l’insieme delle attività tecniche e organiz-

zative che partendo dalla definizione dei dati di ingresso conducono alla redazione degli 
elaborati occorrenti per la realizzazione dell’intervento oggetto della progettazione. La 
complessità di questa fase, che necessità di una pluralità di apporti e competenze, deve 
fare riferimento ad un complesso normativo vasto e articolato di natura tecnica, ammini-
strativa e giuridica.

Il “progettista” è colui che attraverso una attività interdisciplinare, è interprete dell’e-
sigenza della committenza e attraverso il progetto è in grado di dare definizione all’opera 
con riferimento a modalità, tempi e costi, nonché assicurarne il corretto uso e la sua durata 
nel tempo, attraverso il previsto piano di manutenzione.

Il “progetto” costituisce il complesso di studi, elaborati grafici, di calcolo, ed economi-
ci che definiscono l’opera da eseguire nelle sue componenti architettoniche, tecniche ed 
economiche. Il progetto quindi non è un atto, ma un complesso di atti fra loro collegati e 
congruenti e non tutti necessariamente redatti dallo stesso soggetto, che assumono ruolo 
centrale in tutta la complessa attività di attuazione dell’intervento.

L’attività di progettazione costituisce una delle fasi fondamentali in cui si articola la 
realizzazione dell’opera pubblica. Tale attività scaturisce dalla fase di programmazione 
dell’intervento, e determina la successiva fase di affidamento dei lavori e quindi la realiz-
zazione degli stessi; a tale riguardo si evidenzia che il progetto, rappresentando l’oggetto 
dell’appalto, identifica attraverso il contratto l’obbligazione posta dalla stazione appaltan-
te a carico dell’appaltatore che andrà a realizzare l’opera.

Il Codice ha recepito il criterio, fissato dalla Legge delega n. 78/2022, della semplifi-
cazione delle procedure relative alla fase di approvazione dei progetti in materia di opere 
pubbliche, pervenendo alla riduzione della progettazione a due soli livelli di successivi 
approfondimenti tecnici, ampliando però la tipologia e il numero di documenti propedeu-
tici fin dalla fase di programmazione (quadro esigenziale, DOFCAP e DIP), a fronte del 
solo documento preliminare alla progettazione (DPP) – da redigere prima del progetto 
preliminare – previsto nel previgente assetto normativo.

I riferimenti normativi cui fare riferimento per quanto attiene alla progettazione dell’o-
pera pubblica, sono oggi costituiti dalla Parte IV del Codice (artt. 41÷47) e dall’Allegato I.7 
articolato nelle seguenti sezioni:
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LA QUALIFICAZIONE DELLE STAZIONI APPALTANTI  
E DEGLI OPERATORI ECONOMICI

5.1. Principi
Gli elementi che più contraddistinguono un contratto stipulato tra soggetti privati ri-

spetto a quello che coinvolge una amministrazione pubblica sono costituiti dalla rilevanza 
dell’opera che è diretta a soddisfare un interesse pubblico e dalla la modalità di scelta del 
contraente. Per quanto attiene al secondo elemento, la pubblica amministrazione, non può 
scegliere discrezionalmente l’esecutore, che dovrà essere individuato attraverso proce-
dure diversificate in relazione all’importo dei lavori.

Il migliore esecutore è quello che non solo offre le migliori garanzie in termini di esecu-
zione, ma che è in grado di offrire il prezzo più congruo in relazione all’opera da realizzare 
e a volte anche in tempi più brevi. Per tale esigenza, i principi comunitari hanno introdotto 
altri elementi di valutazione trasfusi oggi nel Codice. Tali nuovi elementi esigono la tutela 
della libertà di concorrenza e la non discriminazione tra le imprese.

Affinché gli operatori economici possano partecipare a procedure concorsuali che ri-
spettino i principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e traspa-
renza, è stato attuato il sistema di qualificazione delle imprese; per tali finalità il sistema dei 
contratti pubblici richiede che sia la stazione appaltante che l’esecutore siano qualificati.

5.2. Qualificazione delle stazioni appaltanti
Tutte le stazioni appaltanti possono procedere direttamente e autonomamente all’af-

fidamento di lavori d’importo ≤ € 500.000. Per effettuare, invece, le gare di importo su-
periore, le stazioni appaltanti devono essere qualificate ai sensi dell’art. 63 del Codice e 
dell’Allegato II.4 che individua i requisiti necessari per ottenere la qualificazione (obbli-
gatoria dal 1° luglio 2024), e disciplina gli incentivi nonché i requisiti premianti; il predetto 
allegato – che potrà essere abrogato e sostituito con apposito regolamento adottato ai 
sensi dell’art. 17, c. 3, della Legge n. 400/1988, con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri, su proposta del MIT, sentita l’ANAC, previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata – non si applica agli enti aggiudicatori che non sono amministrazioni aggiudicatrici e 
ai soggetti privati tenuti all’osservanza delle disposizioni del Codice.

È istituito presso l’ANAC, che ne assicura la gestione e la pubblicità, un elenco delle 
stazioni appaltanti qualificate di cui fanno parte, in una specifica sezione, anche le centrali 
di committenza, ivi compresi i soggetti aggregatori. Ciascuna stazione appaltante o cen-
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PROCEDURE DI SCELTA DEL CONTRAENTE

6.1. Principi generali
Tra i principi generali, il Codice ha introdotto il principio in base al quale le stazioni 

appaltanti e gli enti concedenti devono favorire, secondo le modalità indicate dallo stesso 
Codice, l’accesso al mercato degli operatori economici nel rispetto dei principi di concor-
renza, di imparzialità, di non discriminazione, di pubblicità e trasparenza, di proporzio-
nalità. La concorrenza tra gli operatori economici deve essere funzionale a conseguire il 
miglior risultato possibile nell’affidare ed eseguire i contratti e la trasparenza funzionale 
alla massima semplicità e celerità nella corretta applicazione delle regole dello stesso 
Codice assicurandone la piena verificabilità.

6.2. Affidamento del contratto
L’affidamento del contratto è definito dall’Allegato I.1 al Codice come l’atto attraverso il 

quale il contratto è aggiudicato all’operatore economico selezionato o scelto dalla stazio-
ne appaltante o dall’ente concedente.

L’art. 17 del Codice disciplina le fasi delle procedure di affidamento e indica le principali 
regole cui le amministrazioni devono attenersi. L’avvio delle procedure di affidamento dei 
contratti pubblici è subordinato, da parte delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti, 
all’adozione, con apposito atto, della decisione di contrarre individuando gli elementi es-
senziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte.

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti procedono alla pubblicazione dei documenti 
iniziali di gara e devono concludere le procedure di selezione nei termini previsti dall’Al-
legato I.3 del Codice, che indica anche il termine massimo che deve intercorrere tra l’ap-
provazione del progetto e la pubblicazione del bando di gara o l’invio degli inviti a offrire. 
Il superamento dei termini indicati costituisce silenzio inadempimento e rileva anche al 
fine della verifica del rispetto del dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso.

Ogni concorrente può presentare una sola offerta, che è vincolante per il periodo indi-
cato nel bando o nell’invito e, in caso di mancata indicazione, per 180 giorni dalla scadenza 
del termine per la sua presentazione. La stazione appaltante e l’ente concedente, con atto 
motivato, possono chiedere agli offerenti il differimento del termine.

L’organo preposto alla valutazione delle offerte predispone la proposta di aggiudica-
zione alla migliore offerta non anomala. L’organo competente a disporre l’aggiudicazione 
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SELEZIONE DELLE OFFERTE, AGGIUDICAZIONE  
E CONTRATTO D’APPALTO

7.1. Principi generali in materia di selezione
La disciplina dei criteri di scelta del contraente riveste da sempre un’importanza fon-

damentale nella materia degli affidamenti pubblici, avendo quale finalità principale quel-
la di individuare, tra le varie offerte formulate dai partecipanti ad una procedura di gara, 
quella maggiormente rispondente alle esigenze della stazione appaltante, in ossequio ai 
principi di trasparenza, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa. In accordo 
con le direttive europee il legislatore italiano ha ritenuto dare una netta preferenza al cri-
terio di selezione basato sull’OEPV, riducendo il prezzo più basso a criterio residuale da 
utilizzare nel caso in cui non vi sia necessità per l’amministrazione di valorizzare elementi 
qualitativi in luogo di quelli meramente economici; il criterio del prezzo più basso viene 
relegato a specifiche fattispecie, previo obbligo di motivazione, in base al quale si attua 
il confronto tra le varie offerte presentate dagli operatori economici, con la selezione di 
quella con l’importo più basso.

In base all’art. 107 del Codice, gli appalti sono aggiudicati sulla base dei criteri di aggiu-
dicazione stabiliti, nonché con riferimento ai requisiti reputazionali dell’operatore econo-
mico e alla valutazione di eventuali offerte che appaiano anormalmente basse; l’aggiudi-
cazione è disposta, comunque, previa verifica della sussistenza dei seguenti presupposti:

a) l’offerta è conforme alle previsioni contenute nel bando di gara o nell’invito a con-
fermare l’interesse nonché nei documenti di gara;

b) l’offerta proviene da un offerente che non è escluso in riferimento ai requisiti di 
ordine generale e che possiede i requisiti di ordine speciale e, se del caso, quelli 
specifici per lavori di importo ≥ € 20.000.000 di cui all’art. 103 del Codice.

La stazione appaltante può decidere di non aggiudicare l’appalto all’offerente che ha 
presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa se ha accertato che l’offerta non 
soddisfa gli obblighi in materia ambientale, sociale e del lavoro stabiliti dalla normativa 
europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni internazionali di diritto del 
lavoro (Direttiva 2014/24/UE – Allegato X).

7.2. Commissione giudicatrice e seggio di gara
La commissione giudicatrice è un organo straordinario formata da esperti nello speci-

fico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto per selezionare la migliore proposta arri-
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ESECUZIONE DEL CONTRATTO

8.1. Riferimenti normativi
L’esecuzione dei contratti aventi ad oggetto i lavori è sostanzialmente disciplinata da:

 ― D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii., recante il nuovo “Codice dei contratti pub-
blici”, Libro II, Parte VI, artt. 113÷126;

 ― Allegato II.14 al Codice dei contratti pubblici (Direzione dei lavori e direzione 
dell’esecuzione dei contratti. Modalità di svolgimento delle attività della fase ese-
cutiva. Collaudo e verifica di conformità).

8.2. La figura del RUP nella fase esecutiva
L’esecuzione dei contratti aventi ad oggetto lavori è diretta dal RUP, che controlla i li-

velli di qualità delle prestazioni. 
Il RUP, nella fase dell’esecuzione, si avvale del direttore dei lavori, del coordinatore in 

materia di salute e di sicurezza durante l’esecuzione previsto dal D.Lgs. n. 81/2008 (Testo 
unico della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro), nonché dell’organo di collaudo e 
accerta il corretto ed effettivo svolgimento delle funzioni ad ognuno affidate.

Gli innumerevoli compiti specifici del RUP per la fase dell’esecuzione sono puntual-
mente indicati all’art. 8 dell’Allegato I.2 (Attività del RUP) del Codice dei contratti pubblici 
e precisamente:

 ― impartire al direttore dei lavori, con disposizioni di servizio, le istruzioni occorrenti 
a garantire la regolarità degli stessi;

 ― autorizzare il direttore dei lavori alla consegna degli stessi;
 ― vigilare insieme al direttore dei lavori e al coordinatore della sicurezza in fase di 

esecuzione, sul rispetto degli oneri della sicurezza relativi alle prestazioni affidate 
in subappalto;

 ― adottare gli atti di competenza a seguito delle iniziative e delle segnalazioni del 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione sentito il direttore dei lavori, 
laddove tali figure non coincidano;

 ― assumere il ruolo di responsabile dei lavori, ai fini del rispetto delle norme sul-
la sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro. Il RUP, nello svolgimento 
dell’incarico di responsabile dei lavori, salvo diversa indicazione e fermi restando 
i compiti e le responsabilità di cui agli artt. 90, 93 (c. 2), 99 (c.1), e 101 (c.1), del 
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MODIFICA DEI CONTRATTI  
IN CORSO DI ESECUZIONE E RISERVE

9.1. Il principio di conservazione dell’equilibrio contrattuale
Il Codice, nell’ambito dei principi generali alla base della realizzazione dell’opera pub-

blica, ha introdotto quello relativo alla conservazione dell’equilibrio contrattuale dispo-
nendo pertanto che se sopravvengono circostanze straordinarie e imprevedibili, estranee 
alla normale alea, all’ordinaria fluttuazione economica e al rischio di mercato e tali da al-
terare in maniera rilevante l’equilibrio originario del contratto, la parte svantaggiata, che 
non abbia volontariamente assunto il relativo rischio, ha diritto alla rinegoziazione secon-
do buona fede delle condizioni contrattuali. Nel caso in cui le circostanze sopravvenute 
rendano la prestazione, in parte o temporaneamente, inutile o inutilizzabile per uno dei 
contraenti, questi ha diritto a una riduzione proporzionale del corrispettivo, secondo le 
regole dell’impossibilità parziale.

La rinegoziazione deve limitarsi al ripristino dell’originario equilibrio del contratto og-
getto dell’affidamento, quale risultante dal bando e dal provvedimento di aggiudicazione, 
senza alterarne la sostanza economica; i relativi oneri devono essere riconosciuti all’ese-
cutore utilizzando le somme a disposizione indicate nel quadro economico dell’intervento, 
alle voci imprevisti e accantonamenti e, se necessario, anche utilizzando le economie da 
ribasso d’asta.

Al fine di prevenire l’instaurarsi di un possibile contenzioso, è stato previsto che le 
stazioni appaltanti e gli enti concedenti debbano favorire l’inserimento nel contratto di 
clausole di rinegoziazione, dandone pubblicità nel bando o nell’avviso di indizione della 
gara, specie quando il contratto risulta particolarmente esposto per la sua durata, per il 
contesto economico di riferimento o per altre circostanze, al rischio delle interferenze da 
sopravvenienze.

Come disposto dall’art. 120 del Codice, il contratto è sempre modificabile nel rispetto 
delle clausole di rinegoziazione contenute nel contratto. Nel caso in cui non siano state 
previste delle clausole di rinegoziazione, la richiesta di rinegoziazione deve essere avan-
zata senza ritardo e non giustifica, di per sé, la sospensione dell’esecuzione del contratto. 
A tal fine il RUP provvede a formulare la proposta di un nuovo accordo entro un termine 
non superiore a 3 mesi e nel caso in cui non si pervenga al nuovo accordo entro un termine 
ragionevole, la parte svantaggiata può agire in giudizio per ottenere l’adeguamento del 
contratto all’equilibrio originario, salva la responsabilità per la violazione dell’obbligo di 
rinegoziazione.
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IL PROCEDIMENTO DI COLLAUDO

10.1. Il collaudo tecnico-amministrativo
I contratti pubblici di lavori devono essere assoggettati a collaudo per certificare il ri-

spetto delle caratteristiche tecniche, economiche e qualitative dei lavori e delle presta-
zioni, nonché degli obiettivi e dei tempi, in conformità delle previsioni e pattuizioni con-
trattuali. Il collaudo ha lo scopo di certificare che l’opera o il lavoro siano stati eseguiti a 
regola d’arte, secondo il progetto approvato e le relative prescrizioni tecniche, nonché le 
eventuali perizie di variante, in conformità del contratto e degli eventuali atti di sottomis-
sione o aggiuntivi debitamente approvati.

Il collaudo ha altresì lo scopo di verificare che:
a) i dati risultanti dalla contabilità finale e dai documenti giustificativi corrispondano 

fra loro e con le risultanze di fatto, non solo per dimensioni, forma e quantità, ma 
anche per qualità dei materiali, dei componenti e delle provviste;

b) che le procedure espropriative poste a carico dell’esecutore siano state espletate 
tempestivamente e diligentemente.

Il collaudo oltre a prevedere tutte le verifiche tecniche previste dalle leggi di settore 
comprende anche l’esame delle riserve dell’esecutore, sulle quali non sia già intervenuta 
una risoluzione definitiva in via amministrativa, se iscritte nel registro di contabilità e nel 
conto finale nei termini e nei modi stabiliti dallo norme vigenti.

Le molteplici attività richieste al organo di collaudo sono supportate dalle risultanze di 
apposite visite sui luoghi disposte formalmente dall’organo di collaudo con le modalità che 
verranno illustrate nel seguito.

Le norme che disciplinano l’attività del organo di collaudo fanno riferimento essenzial-
mente all’art. 116 del Codice dei contratti pubblici, mentre le modalità tecniche e i tempi di 
svolgimento del collaudo, nonché i casi in cui il certificato di collaudo dei lavori può essere 
sostituito dal certificato di regolare esecuzione, sono disciplinati dall’Allegato II.14 (Parte 
III, artt. 13÷30).

Gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie inerenti alle attivi-
tà di collaudo oppure specificamente previsti dal capitolato speciale d’appalto dei lavori, 
sono disposti dalla direzione dei lavori o dall’organo di collaudo, imputando la spesa a ca-
rico delle somme a disposizione accantonate a tale titolo nel quadro economico. I criteri 
per la determinazione dei costi sono individuati dall’Allegato II.15 (Criteri per la determi-
nazione dei costi per gli accertamenti di laboratorio e le verifiche tecniche).
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11.1. Il collaudo statico
Il collaudo tecnico-amministrativo, come evidenziato nel capitolo precedente, include 

anche le risultanze del collaudo statico e di altri collaudi specialistici; al riguardo si fa pre-
sente che l’Allegato I.7 al Codice, nel definire i contenuti del quadro economico dell’opera 
o del lavoro con riferimento al costo complessivo dell’intervento, include anche i costi re-
lativi al collaudo statico e ad altri eventuali collaudi specialistici.

Il collaudo statico delle strutture riguarda tutte le verifiche e prove sulle opere in ce-
mento armato, in cemento armato precompresso e in acciaio, e sulle strutture in muratura 
e in latero-cemento, in legno o altri materiali speciali; esso rappresenta un mezzo di tutela 
dell’interesse pubblico connesso all’esecuzione di un’opera e per le particolari implicazio-
ni nei riguardi della sicurezza, si configura come un accertamento altamente specialistico.

L’effettuazione del collaudo statico delle strutture rappresenta una condizione indi-
spensabile ai fini del rilascio della licenza di uso delle costruzioni; le strutture in calce-
struzzo armato, infatti, non possono essere messe in esercizio prima della effettuazione 
del collaudo statico.

Come indicato dall’art. 30, dell’Allegato II.14, il collaudo statico è finalizzato alla valu-
tazione e al giudizio sulle prestazioni – come definite dalle vigenti Nuove Norme Tecniche 
per le Costruzioni di cui al D.M. 17 gennaio 2018 (c.d. “NTC 2018”) – delle opere e delle 
componenti strutturali comprese nel progetto ed eventuali varianti e depositate presso 
gli organi di controllo competenti. Il collaudo statico è effettuato per tutte le opere a cui 
si applicano le vigenti Norme Tecniche per le Costruzioni e deve essere eseguito in cor-
so d’opera, tranne casi particolari di modeste e semplici strutture per le quali l’incarico 
può essere affidato a strutture ultimate; nella stragrande maggioranza dei casi, infatti, la 
complessità dei lavori rende impossibile verificarne la corretta esecuzione dopo la loro 
ultimazione, e pertanto è necessario che il collaudatore statico venga nominato prima 
dell’avvio delle lavorazioni propedeutiche all’esecuzione delle strutture. Restano ferme le 
specifiche disposizioni relative al collaudo tecnico-funzionale delle dighe.

La Legge n. 1086/1971 ha disciplinato, sotto l’aspetto amministrativo, l’esecuzione 
delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso e a struttura 
metallica, individuando anche le competenze, gli adempimenti e le responsabilità delle 
figure professionali coinvolte nell’esecuzione di tali opere, così definite dall’art. 1 della 
predetta legge:
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Contenuti della WebApp

 ― Modulistica relativa alle diverse fasi dell’opera pubblica1:
 � Schede programmazione dei lavori pubblici (2.1.6)
 � Schema di bando-tipo ANAC n. 2/2023 (3.4.2.1)
 � Verbale di sopralluogo e presa visione (6.7.5)
 � Proposta di risoluzione del contratto (7.9)
 � Ordine di ripiegamento del cantiere (7.9.2)
 � Stato di consistenza dei lavori eseguiti (7.10)
 � Comunicazione all’appaltatore di recesso dal contratto (7.11)
 � Autorizzazione del RUP alla consegna dei lavori (8.6)
 � Convocazione esecutore per la consegna dei lavori (8.6.2)
 � Processo verbale di consegna dei lavori (8.6.3)
 � Processo verbale di consegna dei lavori in via d’urgenza (8.6.4)
 � Verbale di mancata consegna dei lavori (8.6.6)
 � Accoglimento istanza di recesso per ritardo nella consegna dei lavori (8.6.7.1)
 � Non accoglimento dell’istanza di recesso (8.6.7.2)
 � Verbale di sospensione dei lavori (disposta dal direttore dei lavori) (8.9.2)
 � Verbale di sospensione dei lavori (disposta dal RUP) (8.9.3)
 � Verbale di visita in regime di sospensione dei lavori (8.9.8)
 � Istanza di novazione del termine di ultimazione (8.11.3.1)
 � Istanza di proroga del termine di ultimazione (8.11.3.2)
 � Certificato di ultimazione lavori (8.11.4)
 � Dichiarazione avviso ai creditori (8.11.7)
 � Stato di avanzamento dei lavori (SAL) (8.12.2.6)
 � Trasmissione del certificato di pagamento al RUP (8.12.2.7)
 � Conto finale dei lavori (8.12.2.8)
 � Relazione del direttore dei lavori sul conto finale (8.12.2.8.1)
 � Trasmissione conto finale al RUP (8.12.2.8.1)
 � Relazione di variante in corso d’opera (9.4.7)

1 Il numero indicato tra parentesi dopo il titolo del modello corrisponde al paragrafo del libro in cui viene menzionato.
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 � Autorizzazione del RUP per variante in corso d’opera (9.4.7)
 � Schema di atto di sottomissione (9.4.9)
 � Verbale di concordamento nuovi prezzi e approvazione (9.4.9.1.1)
 � Schema di disciplinare di incarico (10.2)
 � Verbale di visita di collaudo (10.3.5)
 � Relazione generale dell’organo di collaudo (10.6)
 � Certificato di collaudo tecnico-amministrativo (10.9)
 � Verifica delle condizioni per la consegna anticipata delle opere eseguite (10.12)
 � Trasmissione verbale di visita con esito di non collaudabilità (10.13)
 � Certificato di regolare esecuzione (10.14)
 � Certificato di collaudo statico (11.6)
 � Certificato di collaudo dell’impianto elettrico (11.7.4.7)

 ― Speciale Codice Appalti (a cura della redazione di www.lavoripubblici.it): banca 
dati di normativa e giurisprudenza sempre aggiornata.

Requisiti hardware e software
 ― Dispositivi con MS Windows, Mac OS X, Linux, iOS o Android;
 ― Accesso ad internet e browser web con Javascript attivo;
 ― Software per gestire documenti PDF e Office.

Attivazione della WebApp
1) Collegarsi al seguente indirizzo internet:

https://www.grafill.it/pass/0495_0.php

2) Inserire i codici [A] e [B] riportati nell’ultima pagina del libro e cliccare [Continua];
3) Accedere al Profilo utente Grafill oppure crearne uno su www.grafill.it;
4) Cliccare sul pulsante [G-CLOUD];
5) Cliccare sul pulsante [Vai alla WebApp] a fianco del prodotto acquistato;
6) Fare il login usando le stesse credenziali di accesso al Profilo utente Grafill;
7) Accedere alla WebApp cliccando sulla copertina del libro acquistato presente nello 

scaffale Le mie App.
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